
LA GIOCONDA  
Il primo ritratto di Leonardo Da Vinci che andremo 

ad analizzare è anche il suo quadro più famoso, 

ovvero la Gioconda. 

Cari mamme e papà leggete ai/alle 

vostri/e bambini/e queste informazioni 

e, se volete, scrivete nelle righe qui 

sotto quello che ricordano della lettura. 

Dopo di ché, seguendo il modello con i 

pallini colorati, i/le bambini/e possono 

dipingere la Gioconda con le tempere 

(se le avete, altrimenti utilizzate i 

colori che avete in casa). 

Un quadro famosissimo, molto ammirato ma 

altrettanto misterioso, è la Gioconda. Secondo le cronache la donna ritratta è Lisa 

Gherardini, moglie di un ricco mercante chiamato Leonardo del Giocondo. Da qui deriverebbe 

il nome la Gioconda. Che cos’ha di speciale il quadro? Prima di tutto la particolarità che, da 

qualunque parte lo si guardi, gli occhi della Monna Lisa (oggi diremo signora Lisa) ci seguono. 

Una tecnica e un’abilità del pittore senza paragoni! Così come appare incredibilmente bello il 

paesaggio sullo sfondo e il sorriso accennato della protagonista dell’opera. La fama del 

ritratto si consolida definitivamente il 21 agosto 1911 quando la Gioconda fu rubata al Louvre 

(museo di Parigi che la ospita). Il furto divenne un’occasione unica per la divulgazione popolare 

del quadro e del suo autore. Le indagini per il suo recupero, videro coinvolti anche Pablo 

Picasso. Vincenzo Peruggia, l’autore dello straordinario furto, cercò di vendere il quadro a un 

antiquario fiorentino il quale, accortosi di cosa aveva tra le mani, avvisò subito la 

Soprintendenza (ovvero la polizia). Dopo diversi mesi dal furto, l’opera venne restituita alla 

Francia. 

Io ho capito che: 
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